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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 

 

ANTIFONA D’INGRESSO                    (1 Pt 2,2) 

Come bambini appena nati, bramate il puro 

latte spirituale, che vi faccia crescere verso la 

salvezza. Alleluia.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi 

A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - La vita nuova che erompe dal sepolcro vuo-

to, renda la nostra esistenza terra di Dio, terra 

feconda e vivificata dalla grazia. Per godere dei 

doni della Pasqua riconosciamo i nostri peccati 

e chiediamo perdono al Signore. 

 

(Breve pausa di silenzio) 

C - Signore, che ci hai fatti membri della Chiesa 

ma viviamo nell’indifferenza verso i fratelli, 

abbi pietà di noi.                       A - Signore, pietà 

C - Cristo, che ci hai fatti eredi di una speranza 

nella quale non  riponiamo la nostra gioia,  abbi 

pietà di noi.                                  A - Cristo, pietà 

C - Signore, che ci hai vivificati  con lo Spirito 

ma siamo ancora incerti e deboli nella fede,  

abbi pietà di noi.                       A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti             

lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

RITI DI INTRODUZIONE  

RICEVETE LO SPIRITO SANTO 

Quando il Signore volle fare l’uomo, prese del fango 

della terra e lo modellò. Era solo creta lavorata, man-

cava della vita. Dio soffiò nelle sue narici e la creta 

impastata divenne essere vivente. La vita di Dio entrò 

in lui. L’uomo però con il suo peccato si è totalmente 

ridotto in polvere. Non si governa più. Cristo Gesù 

viene, raccoglie la polvere dei suoi discepoli, alita su 

di loro lo stesso Spirito del Signore come loro vero 

nuovo principio di vita. Non solo. Gli Apostoli sono 

costituiti datori perenni di questo dono. Essi hanno il 

posto di Cristo, del Padre. Senza la loro opera non si 

creerà mai il nuovo uomo sulla nostra terra. Come 

Gesù ha dato agli Apostoli lo Spirito da Lui versato 

dal suo costato squarciato sulla croce, anche gli Apo-

stoli dovranno dare lo Spirito dal loro corpo offerto a 

Cristo in olocausto per la creazione dell’uomo nuovo. 

Non vi sono due modalità diverse, ma una sola. Lo 

Spirito va effuso dal corpo crocifisso di Gesù che sono 

i suoi Apostoli, che è la sua Chiesa. Senza questa effu-

sione viva, non vi è creazione dell’uomo nuovo. Man-

ca all’uomo il suo nuovo principio di vita.  

Mons. Costantino Di Bruno 
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accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - Dio di eterna misericordia, che nella ricor-

renza pasquale ravvivi la fede del tuo popolo, 

accresci in noi la grazia che ci hai dato, perché 

tutti comprendiamo l'inestimabile ricchezza 

del Battesimo che ci ha purificati, dello Spirito 

che ci ha rigenerati, del Sangue che ci ha reden-

ti. Per il nostro Signore...                       A - Amen  
 

oppure: 

O Dio, che in ogni Pasqua domenicale ci fai vi-

vere le meraviglie della salvezza, fa' che rico-

nosciamo con la grazia dello Spirito il Signore 

presente nell'assemblea dei fratelli, per rendere 

testimonianza della sua risurrezione. Per il no-

stro Signore...                                          A - Amen  

  (seduti) 
 

 
Prima Lettura                             (At 4,32-35)  

Un cuore solo e un anima sola. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
La moltitudine di coloro che erano diventati 

credenti aveva un cuore solo e un’anima sola e 

nessuno considerava sua proprietà quello che 

gli apparteneva, ma fra loro tutto era comune. 

Con grande forza gli apostoli davano testimo-

nianza della risurrezione del Signore Gesù e 

tutti godevano di grande favore.  

Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché 

quanti possedevano campi o case li vendevano, 

portavano il ricavato di ciò che era stato ven-

duto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; 

poi veniva distribuito a ciascuno secondo il suo 

bisogno. Parola di Dio.  

A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale          
Dal Salmo 117 (118) 
 

R/. Rendete grazie al Signore perché è 

buono: il suo amore è per sempre. 

oppure: 

R/. Alleluia, alleluia, alleluia. 
Dica Israele: «Il suo amore è per sempre».  Dica 

la casa di Aronne: «Il suo amore è per sempre». 

Dicano quelli che temono il Signore: «Il suo 

amore è per sempre». R/. 

- Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, 

ma il Signore è stato il mio aiuto. Mia forza e 

mio canto è il Signore, egli è stato la mia sal-

vezza. Grida di giubilo e di vittoria nelle tende 

dei giusti: la destra del Signore ha fatto prodez-

ze. R/. 

- La pietra scartata dai costruttori è divenuta la 

pietra d’angolo. Questo è stato fatto dal Signo-

re: una meraviglia ai nostri occhi. Questo è il 

giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci in 

esso ed esultiamo! R/. 

 

Seconda Lettura                              (1Gv 5,1-6) 

Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo. 
 

Dalla prima lettera di san Giovanni 

apostolo 
Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, 

è stato generato da Dio; e chi ama colui che ha 

generato, ama anche chi da lui è stato generato.  

In questo conosciamo di amare i figli di Dio: 

quando amiamo Dio e osserviamo i suoi co-

mandamenti. In questo infatti consiste l’amore 

di Dio, nell’osservare i suoi comandamenti; e i 

suoi comandamenti non sono gravosi. Chiun-

que è stato generato da Dio vince il mondo; e 

questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la 

nostra fede. E chi è che vince il mondo se non 

chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? Egli è co-

lui che è venuto con acqua e sangue, Gesù Cri-

sto; non con l’acqua soltanto, ma con l’acqua e 

con il sangue. Ed è lo Spirito che dà testimo-

nianza, perché lo Spirito è la verità. Parola di 

Dio.                            A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO                     (Gv 20,29) 

R/. Alleluia, alleluia. 
Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai credu-

to; beati quelli che non hanno visto e hanno 

creduto!   R/. Alleluia. 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 Vangelo                                           (Gv 20,19-31)  

Otto giorni dopo, venne Gesù. 
 

        Dal vangelo secondo Giovanni 
         A - Gloria a te, o Signore 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, 

mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 

trovavano i discepoli per timore dei Giudei, 

venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace 

a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il 

fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signo-

re.  

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il 

Padre ha mandato me, anche io mando voi». 

Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo 

Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i pec-

cati, saranno perdonati; a coloro a cui non per-

donerete, non saranno perdonati». 

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, 

non era con loro quando venne Gesù. Gli dice-

vano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Si-

gnore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle 

sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio 

dito nel segno dei chiodi e non metto la mia 

mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni 

dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era 

con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte 

chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». 

Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e 

guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila 

nel mio fianco; e non essere incredulo, ma cre-

dente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e 

mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai vedu-

to, tu hai creduto; beati quelli che non hanno 

visto e hanno creduto!». 

Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti 

altri segni che non sono stati scritti in questo 

libro. Ma questi sono stati scritti perché credia-

te che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, 

credendo, abbiate la vita nel suo nome.                  

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da  

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato,   morì   e   fu   se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica.  

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, nel giorno in cui la Chiesa 

ringrazia Dio per la sua Divina Misericordia, 

innalziamo umilmente le nostre invocazioni al 

Padre di ogni consolazione. . 

Lettore - Diciamo insieme: 

A - Ascoltaci, o Signore. 
1. Per il Papa, i Vescovi, i sacerdoti e i diaconi, 

perché siano fedeli dispensatori dell’Amore 

Misericordioso attraverso i sacramenti, la carità 

e il dialogo fraterno. Preghiamo. 
 

2. Per la Chiesa pellegrina nel mondo, perché 

continui il suo cammino nella concordia e nella 

condivisione, testimoniando i valori fonda-

mentali della vita. Preghiamo. 
 

3. Per chi vive momenti di crisi nella fede a mo-

tivo di grandi sofferenze, ferite o peccati, affin-

ché sentano vicino il Signore Gesù che venne 

con acqua e sangue per la nostra salvezza.           

Preghiamo. 
 

4. Per il mondo intero, perché possa conoscere 

l’annuncio di Cristo ed avere la pienezza della 

vita nel suo nome. Preghiamo. 
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Intenzioni della comunità locale. 
 

C -  O Padre Misericordioso, che ci hai fatti tuoi 

figli nella testimonianza fedele del Cristo, fa’ 

che le nostre vite possano essere trasparenza 

del tuo amore e della tua misericordia. Per Cri-

sto nostro Signore.                                 A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Accogli con bontà, Signore, l'offerta del tuo 

popolo [e dei nuovi battezzati]: tu che ci hai 

chiamati alla fede e rigenerati nel Battesimo, 

guidaci alla felicità eterna. Per Cristo nostro 

Signore.                                                    A - Amen 
 

PREFAZIO Pasquale I:  

Cristo agnello pasquale. 
  

Santo, Santo, Santo il Signore… 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (cfr. Gv 20,27) 

“Accosta la tua mano, tocca le cicatrici dei chio-

di e non essere incredulo, ma credente”.              

Alleluia. 

  

 
 

- CANTI DI COMUNIONE 

 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Dio onnipotente, la forza del sacramento 

pasquale che abbiamo ricevuto continui a ope-

rare nella nostra vita. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 
 

 

ADORARE  
 

Siamo felici di credere in te, Signore Gesù! 
 

A volte, siamo prigionieri 

delle nostre idee, 

del nostro conforto,  

dei nostri giocattoli 

o dei nostri libri.  

Apri la porta del nostro cuore! 
 

Tu vivi, o Signore! 

Aiutaci a vedere, 

a comprendere, 

a sentire la tua presenza in mezzo a noi.  
 

Tu vivi, o Signore! 

Dacci la forza di andare verso gli altri per por-

tare loro la tua gioia e la tua pace,  perché tu ci 

vuoi dare un bene senza fine.  

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Aprile 2015 
 

Lunedì 13:  ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico. 

                     ore 21.00 a S. Janni Quarto Incontro “Fidanzati in Cammino” 
 

Venerdì 17: ore 09.00 a S. Janni S. Messa.  
 

Sabato 18: ore 16.30 ad Alli S. Messa;  

                    ore 18.00 a S. Janni S. Messa 

                    a seguire ore 18.30 Catechesi Parrocchiale 
                      

Domenica 19: ore 9.30 a Cava S. Messa;       

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa 
 

 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 

 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


